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Quando il vino è ... musica!
Grandi vini e musica d’autore: ecco la tendenza
dell’estate del vino. Si va dai grandi concerti di “Jazz &
Wine in Montalcino” firmati Castello Banfi (fino al 24
luglio), ai prestigiosi appuntamenti di “Bolgheri Melody”
all’arena Marchese Mario Incisa della Rocchetta a San
Guido di Bolgheri (fino al 7 agosto), da “Piaceri
d’estate” a Il Borgo di Vèscine nel Chianti Classico con
i vini Paladin (20 luglio) all’incontro tra letteratura,
musica e Conegliano Valdobbiadene Prosecco
Superiore al teatro La Fenice di Venezia (28-30 luglio),
aspettando “Tuscan Sun Festival” a Cortona (30
luglio-7 agosto). Agli eno-appassionati non resta che
l’imbarazzo della scelta.

La festa di Libera per un’Italia senza mafie, a 19 anni
dalla strage di via D’Amelio
Una festa per ricordare l’importanza dell’impegno quotidiano per la legalità, la sostenibilità e l’impegno
antimafia. La celebra Libera, a Firenze (21-26 luglio), con 6 giorni di incontri, dibattiti, concerti, spazi
per bambini, prodotti coltivati sui terreni confiscati alle mafie: una vera e propria agorà spalancata sul
mondo, per raccontare l’Italia che si ribella, che dice no ogni giorno alla corruzione, ai ricatti della
criminalità organizzata che inquina la società civile e paralizza l’economia del Paese, da nord a sud. Un
racconto puntellato da piccoli e grandi successi ottenuti in questi anni dall’associazione di Don Ciotti
che, dal 1995, ha dato nuova vita a migliaia di ettari di terreni confiscati alle mafie. Ma c’è ancora molto
da fare, perché le ferite aperte dalla violenza delle mafie sono ancora fresche, il ricordo di Via
D’Amelio, e la tragica scomparsa, 19 anni fa, di Paolo Borsellino, a meno di due mesi di distanza
dall’attentato di Capaci, è ancora vivo. Eppure, Libera è un punto di riferimento, una luce che indica
una strada, certamente non l’unica, ma una delle più “tangibili”, perché tornare a sentire “nostre” le
zolle di terra che una volta erano “loro”, è il segno evidente di quanto l’usurpazione sia fisica e
materiale oltre che morale ed ideale. “Tutti i cittadini che amano esercitare la memoria attraverso il
proprio impegno ricordano oggi le vittime di via D’Amelio, un modo per ricordare a tutti noi, dal
semplice cittadino ai più alti livelli istituzionali, che il modo migliore per onorare chi ha speso la propria
vita nella battaglia contro la mafia, è l’impegno quotidiano di ognuno - ricorda Gianluca Faraone,
presidente Cooperativa Placido Rizzotto - Libera Terra - come Libera che, dal 1995, fa dell’impegno
come strumento della propria memoria l’elemento portante del suo agire, anche ridando vita e
significato alle terre che furono dei boss, perché proprio Borsellino capì per primo che per battere la
mafia si doveva colpirla economicamente.”

Iss dixit
“… Alcol e cancro, binomio sottovalutato che sta
assumendo proporzioni allarmanti. Perchè non
fare come per le sigarette e scrivere in bottiglia
che quello che si sta bevendo può causare il
cancro? Proposta-provocazione che in Italia può
sembrare una boutade ma in altri Paesi è già legge:
l’Australia ha approvato l’obbligo di “warning” su
bottiglie; in Gran Bretagna, è prevista la possibilità
di farlo. Da noi? Il Parlamento Ue ha approvato la
legge sull’etichettatura degli alimenti, che
comprende tutto tranne … le bevande alcoliche.
Questo la dice lunga. Parliamo di un giro d’affari di
12 miliardi. Se ci sarà una “class action” in Italia,
dovrebbe essere proprio sull’alcol. Solo così forse
cambierà qualcosa” (Emanuele Scafato, direttore
Osservatorio Alcol Istituto Superiore Sanità)”. P.S.
- Seguiranno nostri commenti. Contrari.

Se dalla vigna nascono le eco-idee del futuro
Innovazione e ambiente, è questo il cammino da seguire per garantire
alla Terra un futuro radioso, che anche il mondo del vino ha iniziato a
percorrere. Ed è anche il tema del concorso europeo
“Eco-innovation”, che fra i 6 vincitori italiani vede protagonista
un’idea nata tra i filari del Verdicchio. Si chiama “Zewipro”, acronimo
di Zero Emissions Wine Production, un sistema “per abbattere la
Co2 generata durante la fermentazione alcolica del vino, che poi
verrà impiegata per la produzione di microalghe, da immettere a loro
volta nel mercato farmaceutico, cosmetico, dei mangimi e degli
integratori alimentari”, come spiega Claudio Pierantozzi, chimico di
Asteria, società capofila del progetto. E se la tecnologia - già pronta
per il mercato, ma per ora ancora in laboratorio - sarà italiana ed
olandese, le cantine coinvolte sono una italiana (Fazi Battaglia), una
francese (Château Mont Redon, in Provenza) ed una spagnola
(Bodegas Solar Viejo de Laguardia, nei Paesi Baschi), per una
sperimentazione che partirà per la prossima vendemmia su decine di
migliaia di quintali di mosto, durerà 30 mesi e sarà finanziata per metà
(700.000 euro) dall’Unione Europea.

Vino al glucosio ed Unione
Europea raggirata
Sono durate quasi 4 anni le indagini che hanno
portato alle 11 ordinanze di custodia cautelare
eseguite oggi dalla Guardia di Finanza di Palermo.
Risale al dicembre 2007 il sequestro di una
cisterna di glucosio liquido diretta nel marsalese
che, si scopre, è servito a produrre 285.000
ettolitri di “pseudo-vino” a base di vinacce, acqua
e glucosio. Niente di nocivo, ma qualità infima e
contributi comunitari ingenti ottenuti
illecitamente: oltre al danno, la beffa.

L’etilometro? Lo porto con me ... Arriva EtilOk, il kit “anti-sballo”
Sono molti i modi per contrastare l’abuso di alcol tra i giovani. Cultura del bere responsabile, ma
anche strumenti più “materiali”. Oppure entrambi questi elementi, come fa EtilOk, un kit con 3
etilometri monouso e una guida informativa, in uscita a settembre sul mercato. L’idea è nata dalla
Fondazione Umberto Veronesi, in prima linea nella lotta al consumo eccessivo di alcolici, che causa
ancora troppi morti, tra i giovani. Perché, come dice Veronesi, “i giovani sono il nostro futuro, una
risorsa insostituibile, da sostenere, proteggere, aiutare nel lungo e complesso percorso di crescita”.

La corsa alla creazione di nuove Doc
e Docg continua senza conoscere
soste: è il riconoscimento di una
qualità in costante miglioramento del
vigneto Italia, o c’è invece il rischio di

un’inflazione di riconoscimenti che
ne può sminuire il valore? Risponde
a WineNews il presidente
dell’Unione Italiana Vini, Lucio
Mastroberardino.
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